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R  E  L AZ  I Q  N  E 

DELLE  SAGRE  FUNZIONI ,  É  FESTE  PUBBLICHE 
CELEBRATE  Si     t  N     R  O  M  A 

"hlei  giorni  ì'],  e  \Ìé  Gennaro  iJjA' 

In    occasione   t)ELLE    RELtGlOSfSSlME  DIMOSTRAZIONI 

USATE  DALLA  MAESTÀ'  DEL  RE  CRISTIANISSIMO 

LODOVICO     XV 

E     D  ^  L  l^     M  ^  E  S   T^' 
DEL    RE    DELLE    DUE     SICILIE 

FERDINANDO    IV. 

...  VERSO  LA  SANTITÀ'  Di  NOSTRO  SIGNORE  PAPA 

C  L   E    M   E  N    T   E    XIV. 

FBLlCEMETi^TE     t^ECX.^K'^^* 


Olendo  la  Divina  Previ- 
denza manifeftare  lem- 
prepìù  al  Mondo  Catto- 
licu  con  quali  ammirabili'  tracce 
ordina  ,  e  difpone  le  umane  vicen- 
de ha  riunite  nel  Sommo  Pontefice 
CiE^rev'iE  XIV.  felicemente  Re- 
gnante le  più  foavi ,  e  grate  ma- 
hieì'e'v  e  ne' Principi  Cattòlici  le 
più  giurte  <,  e  favorévoli  difpofizio- 
ni  per  dare  alla  S.  Sede  Apolfollca 
incontrallabili  prove  d'illullre,  ed 
inflgne pietà  verfo  diefla.Una  chia- 
ra tertimoniariza  di  ciò' è  il  ritorrio 
delle  Città ,'  e  Stato  di  Avignon*  > 


Benevento  ,  e  Ponte  Corvo  al  pri-* 
ilino  Eccleflallico Dominio. 

Quindi  la  Sant.  di  Noilro  Sigilo* 
re  fece  intimare  per  la  mattina  del 
di  17.  del  corrente  mefe  di  Genna- 
ro il  Gonciftoro  fegreto  ,  nel  quale 
fi  portarono  tutti  gli  Emi  Signori 
Cardinali  prefenti  in  Roma  ,  e  non 
impediti  da  Infefmità)  co'  loronoi- 
bili  treni  di  carrozze,  e  livree  di 
maggior  gala  ,  ed  in  efìfo  la  mede* 
lima  Santità  Sua  con  una  opportu^ 
na  ,  ed  elegante  Allocuzione  latina 
•diede  parte  al  Sagro  Collegio  della 
«onfolazione  che  Egli  provava  ^.t 

che 


che  rstideva  andie  aàEfC  comune, 
perìa  magnanima  determinazione- 
prela  daliaMaelU   del  Re  Crillia- 
niflìmo  ,  e  da  quella   del  Re  delle 
due  Sicilie ,  di  fir  tornare  nel  pri|H«  ^ 
no  Dominio  della  Chiela  le  ludet- 
te  Città  di  Avignone,  Benevento v' 
e  Ponte  Corvo:        - 

Per  órdine  poi  di  Sua  Santità  ?fix 
fatta  tutta  apparare  pompolamen- 
te  di  damaichi ,  e  velluti  cremifl  » 
frangiati ,  e  trinati  d'  oro',  la  Bàtì- 
Jica  de' SS.  XIL  Apolbli  ,<ie'  PP. 
Min.  Conventuali ,  e  con  maggior 
magnificenza  fu  apparata  là  gran 
Tribuna  dell'' Aitar  maggiore,  do- 
ve-fotto  un  ampio  ReaLPalluda-. 
mento  fu  elpoib  fin  dal  principio 
della  mattina  1'  Augudi ffimo  Sa- 
gramentQ)  con  vaga  ,  e  copiola-ii- 
Tum inazióne  di  cera,  difpolla  an- 
cora fopra  de' nobili  lampadari  di 
criilalio .      "      '     ■ 

Terminato  il  fopradctto  Concl- 
fioro  5  ed  intelbii  dagli  Emi  Sigg. 
Cardinali ,  che  Sua  Santità  aveva 
determinato  di  portarli  ad  allilterc 
peribnalmente  al  Te  Deiim  ,  che_> 
dovea  cantari!  nella  fuddetta  Ba- 
iìlica  de' SS.  XII.  Apo.lbli,  ciaf- 
cuno  di  efTì  Emi ,  già  invitati  pre- 
ventivamente a  nome  di  Sua  San^ 
tità  da'  Sigg.  Maeftri  di  Ceremo- 
nie,  fi  fece  pregio  di  prevenire  in 
«ietta  Chiefa  l' arrivo  del  S.  Padre, 
per  rendere  aneli*  Efsi  le  dovute 
grazie  a  S.  D.  Maellà  . 

Partì  dal  Palazzo  Apofl.  Quìri- 
stak  h  Santità  Sua  col  iolito  fuo 


treno  ^  'Corteggilo  ,  e  Guardie  de' 
Cavaileggieri ,  Corxizze  ,  e  Sviz- 
zeri,  avendo  nella  Aia  carrozzai 
Monfignorl  Archinto  Mag«iorduo- 
mo  de'  Sagri  Palazzi  Apoltolici ,  e 
Pbtenziani  fuo  MaelFro  di  Came- 
'  rà  ,  e  pafiQmdò  fra  gli  evviva  ,  e  le 
acclamazioni. del  Popolo  in  gran 
nu'afero  concorlò  per  tutta  la  stra- 
da ,  fu  ricevuto  alla  porta  Helln_j 
Orlefa  da^tuttojif  Sagro  Collegio  , 
ove  eravìT  Emo  'Cavalcliini  De- 
cano del  medefimp,  non  ofiante  la 
fua  avanzata  età  .  Indi  fi  condullc 
aii'  adorazione  del  SSino  Sagra- 
mento  ,,efpoftoair  Abitar  maggio-;, 
re  y.come  fi  à  detto  ài  fopi^' .  "1 
Quivi  1'  Emo  Sig.  Card.  Marc' 
Antonio  Colonna  Vidario  generale 
delia  Santità,  Sua  -Eontific^lme^^te 
parato  intonò  il  TeMcam-i.chQ  ven» 
ne  proieguito  lotto  la  direzione  , 
ed  eccellente  compofizione  del  R. 
P.  Luigi  Maria  Sabatini  Min.  Con- 
ventuale, e  Maeflro  di  Cappella 
della  detta  Bafilica ,  da  due  nume- 
rofi  cori  di  Mufici ,  e  Illrumenti , 
al  rimbombo  degli  ipari  di  morta- 
letti  ,  che  corrilpondcntemente  fa- 
cevanfi  nella  vicina  Piazza  detta 
della  Pillotta  j  dopo  di  che  ,  can- 
tatofi  il  Tantum  ergo  ,  intonato  dal 
Indetto  Emo  Vicario,  e  recitate  le 
determinate  Orazioni ,  fu  data  in 
fine  dal  medefimo  Emo  la  trina  Be- 
nedizione col  Venerabile  al  nume- 
fofo  Popolo ,  che  riempi  quel  lagro 
Tempio  ,  ove  intervenne  ancora 
jiuijierofa  Prelatura  in  abito ,  e_^ 

mol- 


moltifTiqna  Nobiltà  ;  cd-ki  due  Co- 
retti j  in  uno  intervennero  i  Mini- 
iìri  Regi ,  e  nell'  altro  la  Nobiltù. 
E  Itera  . 

Riaccompagnato  poi  il  S.  Padre 
dal  Sag-o  Collegio  alla  Porta  del- 
la Chiela  ,  fece  ritorno  al  Tuo  Pa- 
lazzo Apolt.  Quirinale  ,  in  mezzo 
alle  rinnovate  acclamazioni  dei 
llioi  fedeli fllmi  Sudditi  . 

Nelle  due  fere  poi  di  Lunedi ,  e 
Martedì ,  per  compimento  della-_j 
univerfale  efulcazione  ,  che  difon- 
devafi  fopra  tutti  gli  ordini  di  Per- 
iòne  ,  11  vidde  la  Citti  tutta  llraor- 
dinariamente  illuminata  tanto  ne' 
Pontitìcj  Palazzi  Quirinale ,  e  Va- 
ticano ,  colla  Facciata  della  Bafili- 
ca  di  S.  Pietro  ,  quanto  nei  Palaz- 
zi degli  Emi  Sigg.  Cardinali,  Pre- 
lati,  A m ba fc iator i  >  Miniiiri  Re- 
gj,  Principi ,  e  Cavalieri  Roma- 
jii  ;  come  anche  la  Facciata  della 
Bafilica  de' SS.  XII.  Apolbli ,  e 
Convento  unito  ,  fi  vidde  brillare  , 
e  riiplcndere ,  per  la  copioia  illu- 
minazione  di  torcie  di  cera,  fiacco- 
le ,  e  lanternoni ,  che  vi  fii  fatta  . 

Inoltre  furono  illuminate  in  det- 
te due  fere  con  quantità  di  lanter- 
noni »  e  fiaccole  le  Facciate  delle 
Jlegie  Chiefe  di  S.  Luigi  de'Fran- 
cefi,  di  S.Claudio  de  Borgogno- 
ni ,  di  S.  Giacomo  degli  Spagnoli , 
di  S,  Maria  di  Monferrato,  di  S. 
Antonio  de  Portugh efi  ,  e  dello 
Spirito.Santo  de'Napglitani  ;  aven- 
do ancora  dimoftrato  il  toro  giub- 
biiio  i  Soldati  Pontifici  Avignoncfi 


con  avere  Illuminato  il  loro  Quai'-* 
tiere  con  lanternoni ,  ed  abbrucia- 
mento  di  botti  ;  ed  ancora  molta 
civile  Cittadinanza  illuminò  le  fe- 
nettre  delle  refpettive  fue  abita- 
zioni con  lanternoni . 

Ricorrendo  poi  il  feguente  Mar- 
tedì la  Fella  della  Catedra  Roma- 
na ,  per  il  qual  motivo  fi  tiene  nel- 
la Patriarcale  Bafilica  di  S.  Pietro 
in  Vaticano  Cappella  Papale  ,  ha 
voluto  la  Santità  di  Nofiro  Signore, 
per  il  fopradetto  motivo  ,  che  in 
quclt'  Anno  riufcilfe  con  maggior 
magnificenza  ;  che  però  dopo  di 
avere  celebrata  la  S.  iViefla  nella 
iìia  Cappella  privata  del  Palazzo 
(k!_i  rinaie  ,  forti  dal  medefimo  alle 
ore  1 5.  e  mezza  ,  in  forma  pubbli- 
ca ,  avendo  nella  fua  carrozza  gli 
Emi  Sigg.  Cardinali  de  Bernis  ,  e 
Orfini  d' Aragona,  il  primo,  Mmi- 
firo  Plenipotenziario  di  Sua  Mae- 
fià  CrilHanifiima  ,  ed  il  fecondo, 
Minifiro  Plenipotenziario  di  Sua_j 
MaelKi  il  Re  delle  due  Sicilie  ,  e 
fervito  da  numerofa  Prelatura, 
Principi,  e  Nobiltà  a  cavallo,  aven- 
do ancora  cavalcato  al  fuo  luogo 
Sua  Ecc.  il  Sig.  D..  Lorenzo  Colon- 
na Gran  Conteftabile  del  Regno  di 
Napoli,  e  Principe  del  Soglio  Pon- 
tificio ,  oltre  delle  due  Compagnie 
de'  Cavalleggleri,  e  delle  Corazze, 
con  la  riipettiva  loro  Uflìcialità  in 
abito  di  gala,  a  cavallo ,  e  circon- 
dato dalla  folita  Guardia  Svizzera^ 
fi  portò  alla  fopradetta  Bafilica , 
tra  le   acclamazioni  de  Popolo  , 

che 


't^At  diiedevagll  la  S.  Benedizione, 
v^o  del  quale  non  ftancavafi  Sua 
Bile  di  amorofamente  compartirla. 
Arrivato  in  tal  forma  Kolìro  Si- 
gnore ,  e  ricevuto  da  S.  A.  R»  Ema 
Sig.  Card.  Duca  di  YorK  Arcipre- 
te della  Bafilica  ,  alla  tella  di  quel 
Rifio  Capitolo  ,  (ì  portò  immedia- 
tamente al  letto  de  paramenti,  ove 
vertitofi  di  abiti  fagri  con  triregno, 
aiceie  la  Tedia  gellatoria  ,  con  fla- 
belli ,  quindi  fcefo  dalla  medefima 
vifìtò  i!  SSmo  Sàgramento  ;  indi 
rilVilita  la  ledia ,  fi  trasferì  all'Alta- 
re Papale  ad  afTiftere  alla  fòlenne 
Meda  ,  che  vi  cantò  ,  per  la  prima 
volta  in  Cappella  1'  Emo  Brafchi 
dell'  Ordine  de  Preti  ^  coli'  inter- 
vento di  altri  27.  Emi  Sigg.  Cardi- 
nali^ de*  quali  afTiIlerono  Sua  Bne 
al  Soglio  gli  Emi  de  Bernis -,  Orfini 
d'Aragona,  e  To'rrigiani ,  il  pri- 
mo In  qualità  di  Prete ,  e  gli  altri 
due  da  Diaconi  ;  ed  ai  loro  rllpet- 
tivi  luòghi  vi  furono  il  Sig.  D.  Lo- 
renzo .Colonna  Gran  Contefhbile 
del  Regno  di  Napoli  ^  Principe  del 
Soglio  Pontifìcio,  i  Sigg.  Confer- 
vatori ,  e  Priore  de'  Caporioni  ,  il 
Sig^  Ambalciatore  di  Bologna  5  ed 
il  Maellro  del  fagro  Olpizio .  In 
detta  Cappella  Papale  v'  interven- 
ne ancora  la  coniueta  numerofà__3 
Prelatura  %  i  Capi  delle  Religioni , 
ed  ogn'  altro ,  che  ne  gode  1'  ono- 
re ;  avendovi  recitata  con  molto 


rpirlto  1  ed  eleganza  la  ìfolita  Ora- 
zione latina  ,  dottamente  compo- 
fta ,  il  Sig.  Ignazio  Laguidara  Cit- 
tadino  Anconitano  ,•  Alunno  nell' 
Almo  Collegio  Càpranica . 

Terminata  la  Melfe-,  fu  intonato 
dair  Emo  Celebrante  folenne  Te 
Denm ,  che  venne  profeguito  dai 
Cappellani  Cantori  della  Cappel- 
la Pontifìcia^ed  accompagnato  col- 
lo fparo  de' cannoni,  e  mortaletti 
della  Fortezza  di  Cailel  S.  Angelo, 
e  della  Guardia  Svizzera  ,  e  ter- 
minata la  fagra  Funzione,  Sua  San* 
tità ,  con  il  fagro  Collegio  ,  fi  por- 
tò "ad  orare  avanti  la  ConfefTione 
de'SS.  Apofloli  Pietro  ,  e  Paolo, 
ove  gli  fu  prefentata  la  cartella  con 
1'  Orazione  \Ante  Oculos  ^c. ,  ed 
in  appreffo  ,  dimefTì  gli  abiti  fagri, 
nella  medefima  pubblica  forma  > 
con  i  fopradetti  due  Emi  nella  fua 
carrozza ,  fece  ritorno  ài  fuo  Palaz- 
zo Pontificio  del  Qiàrìnale . 

La  fera  fi  replicarono  le  illumi- 
nazioni per  la  Città ,  nella  manie- 
ra già  detta  di  fopra  ,  riufcite  am- 
bedue con  molta  allegria j  peri 
tamburri ,  e  flauti  ,  che  andavano 
fuònando  in  diverfi  luoghi  della 
C  ittà;  augurando  ciafcuno  dal  Som- 
mo Dator  d'ogni  bene  ,  al  noftro 
SS ffio  Pontefice  lunga  ferie  di  An- 
ni ,  per  benefìcio  de'  luoi  amatifC- 
mi  Sudditi  ^  e  di  tutto  il  Mondo 
Cattolico  : 


X     IN  ROMA    MDCCLXXIV. 
Con  licenza  de''  Superiori 


X     Nella  Stampe  ia  Cracas , 
,  e  Trivilegio  Tontificìo» 


'ì'-f-fel^éò^ 


